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SEGNALAZIONI 

Harold Macmillan 
•Diari di guerra» 

Il Mulino 
Pagg, 1070, lire 60.000 

NOTIZIE 

• a i L'ex primo ministro Ingle-
io, scomparso l'anno scorso, 
ha raccolto in un fitto diario 
quotidiano (di grandi avveni
menti e di piccole osservailoni 
personali) la sua esperienza 
dal '43 al '45, quando fu consi
gliere politico per l'Italia, dopo 
aver lavorato come tramite tra 
Churchill e Elsenhover 

•a i Valichimi, «condì meli 
del 700, Giuseppe Ippoliti, ve
scovo di quelli dlocul, racco-
ì l i In uni Iettar* «pini II tuo 
•degno per la condlilonl di mi-
urli t di abbandono In cui vi
vono I >iuol> contadini, Il libro 
ripropone II Ulto corredando
lo di stampa dell'epoca t di uni 
Introduitone di Ivo Camerini, 
direttore dell'archivio storico 
dilli Gli! 

Ivo Camerini (a cura di) 
•I contadini e II vescovo» 
Edizioni lavoro 
Pagg. 130, lire 100.000 

Burgulère, Klapisch Zuber, 
Segalen, Zonabend 

•Storia universale della 
famiglia» 

Mondadori 

Pagg. 664, lire 60.000 

e » L'opera monumentale (è 
fila previsto un secondo volu
me che abbraccia l'arco dall'e
tà moderna al giorni nostri I di 
storici francesi si propone 
un'Indagine storica, antropo
logica e culturale sulla fami
glia. nelle diverse fasi della 
stona e nelle diverse parti del 
mondo 

• • L'autore e uno del pionieri 
della storia della fotografia (ira 
l'altro ha ritrovato la prima 
Istantanea di Nicephore Nie-
pce). Nel volume |-L'età del 
collodio-) riunisce la stona 
della varie tecniche fotografi
che In uso dal 1850 al 1880 e 
le documenta con foto d'epo
ca, ottimamente riprodotte e 
presentate 

Helmut Gernsheim 
«Stona della fotografia» 
Electa Pagg. 283, lire 
60.000 

Isabelle e Rémy Samson 

«Bonsai» 
Hoepll 

Pagg. 168, lire 34 00 

s a L'ultimo libro sui bonsai, 
gli alberi-gnomi apparsi per la 
prima volta in Europa all'E
sposizione Universale di Parigi 
nel 1878. e una esauriente 
guida ad ogni specie, che vuo
le cure particolari, a seconda 
che si tratti di conlfere, di albe
ri a foglie caduche, di piante da 
frutto o da casa 

• • La -vita civile degli italia
ni-, programmata in 7 tomi, 
propone In questo volume 1 e-
poca del Medioevo, riletta nel
la chiave della vita quotidiana, 
della rete di rapporti Interper
sonali, culturali ed economici. 
Contadini, pellegrini, monaci, 
mercanti, cavalieri vivono cosi 
i piccoli avvenimenti di tutti 
giorni o grandi tragedie come 
la peste del 1348 

Autori vari 

•Uomini, terre e città del 
Medioevo» 
Electa 
Pagg 210, lire 60.000 

Comiso, con e senza missili 
VINCENZO VAMUE 

s a Dopo II summit Corbaclov-Reagan e la 
firma del trattato che smantella gli euromissili 
cosa succederà a Comiso? Questo centro della 
Sicilia meridionale è Ira 1 vincitori più diretti 
della battaglia per la pace, iniziata II 7 agosto 
del 1981, quando vennero Installati I Cruise 
come una fungala di strumenti di morte nu
cleare Quella decisione della Nato e del go
verno Italiano era stata presa tenendo all'oscu
ro Il Parlamento e le popolazioni' la mobilita
zione pacifista parti subito e crebbe nel tempo. 

Bruno Marasà, che fu tra gli animatori di 
quel movimento, ha raccolto in un volumetto 
edito dall'Istituto Gramsci siciliano, documen
ti, testimoniente e interventi legati a quegli 
intensi quattro anni di Iniziative che non hanno 
eguali nella storia del movimento pacifista. 

Contro I missili - e non solo contro quelli di 
Comiso - si schierarono organlaaslonl, pittiti, 
associazioni, chiese, singoli cittadini, tanti gio
vani delle più diverse estrazioni Ideali • cultu
rali La loro lottasi intrecciò con una violenta» 
sanguinosa reazione il 29 aprile 1982 furano 
assassinati Pio La Torre e Rosario DI Salvo. B 
La Torre era tra coloro che avevano «empie 
indicato come sbocco del movimento quello 
politico, della trattativa: anche In quatto, dun
que, la realta gli ha dato ragione. 

Il libro di Bruno Marasà («Oli anni dt Comi
so.) presenta in 432 pagine un'ampia docu-
mentanone ed è Introdotto da una prefazione 
di Luigi Cola|annl. La pubbllcailone è fuori 
commercio e può essere richiesta iH'Istlruto 
Gramsci siciliano, In cono Calataflml U S a 
Palermo (tei. 091/484795). 

FÌÀBT 

Le magie 
un re... 
Goethe 
Johann Wolfgang Goethe 
•Fiaba» 
Mondadori 
Pagg, 64,40 tavole a 
colori di A, Chleppori, lire 
45.000 

lATHimAVÀW 
• Non ci Ione quel noma 
coti grande e Ingombrante a 
sottoscriverla, la «Fiaba» ai-
rabbi stili litli • usai «Inge-
nuamenie» goduta nel quasi 
duecem'anni dalla tua prima 
pubMlcatlone ti pari, M non 
più di unta limamene novel
le pepiate, come quatta goa* 
Milana, di bendici straordinari 
Mimili, giganti e grand) fiumi, 
vecchi saggi e amori Infelici. E 
I) lutto coltellato di unti pic
coli prodigi e manlfetlailonl 
dal sacro che preludono alla 
rinascita del Tempio, alla pa
lingenesi finale, a una rlconcl-
M e n a collettiva con l'amore 
e la gluttlala,,, Una noria di 
Clastica Buretta da racconta
re a bambini che già immagi
niamo rapiti dal gioco dell'In-
vanitone, dagli Incinti sparsi 
ovunque, come II serpente 
vardo che si la ponte tri diffe
renti mondi e dimensioni, 

I andata, non poteva che 
andare, diversamente e tulle 
«Fiaba», Khegjla scintillante 
di un piccolo Cecamerona fi
ne Settecento • «Converaaiio-
ni di proroghi tedeschi» » 
composto appunto dalla •Fia
ba», da brevissimi aneddoti e 
di quattro racconti (come nel 
Boccaccio una brigala il ritu
ali in un luogo appartatoi per 
Muggire una calamita, in Ooe-

.restaurate-, I romanzi, tutti 
della seconda meli degli anni 
Trenta, tono tra I migliori del
la «regina del giallo»; uno, no
tissimo: Potrò! sul Nilo, anche 
per una riuscita versione cine
matografica che presenta, lui-
uvla/ll più Improbabile Polrot 
dello schermo: Peter Ustlnov, 

E risaputo che la Christie, 
vecchia e piena di reumitlsml, 
non aopportava pio Hercule 
Polrot tanto che in uno degli 
ultimi tuoi romanili Sporto, 
declie di ucciderlo, In questo 
libro geniale il celebre dete
ctive e deaerino come una 
specie di cariatide: e Manco, 
melalo, solo la famote «cellu
le grigie» lumlonano ancora. 
Il Tatto suscitò un grande 
scindalo, I tuoi Innumerevoli 
lettori si ribellarono; ci lurono 
protette, sollevazioni, 

Li Christie ebbe tempre 
con II .suo. Polrot un rappor
to ambiguo e complicato; non 
c e romanie dove non lo «de
nigri» apertamente, e lo ridi-
eolllll. • , 

Al lettore viene presentalo 
un ometta assurdo, pieno di 
sé, che ostenta un «francete» 
d i scuola aerale, ghiotto, ten-
leniloso ma anche un vero 
malo nell'arte della deduzio
ne, Il procedimento e, ovvia
mente, studialo; l'alletto t si
curo; si tratta di togliere a qua
tto Invettlgatore coti micidia
le la vesti dell eroe che *, qua
li tempre, Invito al lettore co
mune, Polrot alto, bello, eie-
tante, sarebbe Intollerabile. 

ral quattro romanil II più riu
scito a, tenia dubbio, La pa-

PIALLI 

Effetto 
cellule 
grigie 
AgathaChriitie 
•netta d'uovo» 
Mondadori 
Pagg. 752, lire 22,000 

IO LÓLlNI 

s a Tiare d'uovo' auailm 
Indagini di Hmult Palmi di 
Agithi Christie: {Non c'è più 
teampe, Potrei mi Nilo, Il 
Natale é Polrot, La parala al
la dilesé, * tra gli Omnibus 
mendedorlani di maggior suc
cesso, Quella edizione, la do
dicesima dal 1354, presenta 
una novità, l famoil romantl 
seno flati di nuovo tradotti 
con particolare «efficacia» e ci 
presentano queste notissimo 
avventure più che spolverato, 

s: 
mia alla difesa, il pio debole 

anche•« più t l p t o / / M i . 
„ ._ 3( Polrot 11 talento dalli 
Christie è diabolico: Il lettore 
che conosce queste Morie Un-

fie di non averle lette per rlen-
rare In qualche modo nel 

•mondo» della grande scrittri
ce o, meglio, della grande In
cartatrice. 

POESIE 

Ihaììnvaitent del territori re
nani da oarte delle (ruppe re
pubblicane Irinceil), il tono 
etercllate schiere di critici II-
luslrl nei tentativo di decifrare 
le .tracce, religiose, politiche. 
simboliche disseminile nel 
tetto, lino a chiamare In causa 
gnosi e alchimia. 

S una noria nella noria dot
tamente raccontata da italo 
Alighiero Chiusane nell'Imre-
duitone, mentre ad Allredo 
Chlepperi e toccalo 11 non 
agevole compito di dare Im
magini e calori a un'.opera 
musicale in forma di raccon
to» (Novalli). La versione dal 
tedesco e quella, gli proposta 
da Sansoni, di Bonaventura 
Tacchi II prezzo piuttosto alto 
ti giustifica per una volta con 
l'accuratissima edizione. 

Cercando 
la donna 
«serpente 
Antonio Porta 
«Meluaina» 
Crocettl 
Pagg. 62 

GIOVANNI a i u o l a 
H i Che II mito possa diven
tare parte dell'attuale espe
rienza e materiale, dunque, di 
trailormazlone poetica è una 
probabilità apparentemente 
pacllicaì ma non cosi pacifica, 
tuttavia, se si considera lo sta
to di confusione che ha se
gnato le vicende letterine de
gli ultimi decenni, Cosi Anto
nio Porta ci sorprende positi
vamente col cimentarsi (sulla 
tela di illustri predecessori tra 
cui il annoverano In eli gli 
moderna un Goethe, un Bren
tano, un Crlllparzer) col sua-
Bestivo e tormentoso mito di 

leluiina, la donna-serpente, 
emblema di punizione e d'a
more, di desiderio e di fecon
dili 

Se lo spulo me lo consen
tisse, non mi rifiuterei di inda
gare sul «perche» di questa 
scelta alla luce della prece
dente poesia di Porta in cui 
l'elemento epico-fiabesco e 
tutt'altro che estraneo, ma qui 
mi preme piuttosto mettere in 
risalto la notevole leggibilità 
poetica del non breve poema 
che, se a prima lettura potreb
be eludere la ricerca d'armo
nia a cui li accinge II lettore, si 
rivela subito dopo nella sua 
variati, ricchezza e sostenu
tene anche prosodica, di uni 
prosodia, vorrei spiegare, che 
il affida, più che alla scansio
ne metrica, a un più segreto 
ritmo di scelle lessicali e sin
tattiche ben emergenti da una 
lettura ad alta voce «Le paro
le» scrive Niva Lorenzlnì nel 
•aggio che completi questo 
nuovo libro di un editore co
raggioso come Nicola Crocet
tl «protagoniste reali di una 

Le pietre di Wagner 

•UOENIO ROVERI 

C I vuole veramente molto coraggio, In un momento nel 
quale II mercato del libri di architettura è addirittura 
Invaso dalle pubblicazioni, per dare alle stampe un nuovo 
testo che, Inoltre, Illustra le opere di un solo architetto* 

tmmmmmm Queste poche righe, che rivelano una qualche capacità 
profetica rispetto all'evoluzione e alla condizione odierna del mercato e 
della produzione editoriale, furono scritte quasi un secolo fa (nel 1889) 
da Otto Wagner per Introdurre una raccolta di disegni e immagini 
fotografiche del suo lavoro, La casa editrice Jaca Book la ripropone 
adesso (Otto Wagner, «Schizzi progetti e realizzazioni., pagg, 260, lire 
130.000, con una Introduzione di Peter Halko) con ripetuto coraggio 
anche perché l'opera della «strenna» ha soltanto II prezzo ma non certo 
la luccicante e fuorviarne lislonomla DI un libro «strettamente» culturale 
e storico Infatti si tratta, di un libro che consente una lettura 
filologicamente corretta ma non certo «riposante» e accattivante del 
lavoro di uno dei più rappresentativi architetti di un'epoca a cavallo tra 
Otto e Novecento, maestro del più Influenti e affascinanti architetti di 
questo nostro secolo, quali Adolf Loos, Hoffmann e Olbrlch 
Wagner, che era nato a Vienna nel 1841 e che si era legato nelle sue 
prime realizzazioni e parametri sobriamente classicisti, si era 
palesemente richiamato ad una architettura pulita e sincera che doveva 

attingere la sua espressione dal principi costruttivi e dall'uso onesto dei 
materiali, 
Vicino, su questa strada, al nuovo, aveva incoraggiato I giovani artisti 
della Secessione viennese, pronti alla polemica contro la cultura 
tradizionale e le accademie e aveva confermato quest'atteggiamento 
«aperto, in alcune sue opere, come le stazioni del metrò di Vienna, in 
alcune case e nell'ufficio Destale della capitale austriaca I disegni e le 
fotografie aiutano a comprendere questo percorso ovviamente 
contradditorio Ma i tempi erano difficili e ancora più difficile poteva 
multare lo stacco con il passalo Che in alcuni casi risulta però chiaro 
basterebbe confrontare 1 palazzi delle prime pagine con l'edificio delle 
poste, citato poco fa 
Il libro della Jaca Book riprende «Alcuni schizzi, progetti e realizzazioni» 
pubblicati In edizione originale In quattro parti nel 1889, nel 1897, nel 
1906 e (postumo perché Wagner era morto quattro anni puma) nel 
1922 

Qualche diversità nel formato, qualche difformità nella posizione e 
nell'ordine delle tavole non condiziona la fedeltà all'originale Sono 
state aggiunte tredici tavole a colori, che aiutano a cogliere, nel gusto 
delle tinte e del particolare, il senso del legame, attraverso la citazione 
stilistica, con la storia, ma della rottura con 11 passato 

sona di pantomima, di danza 
figurata, non rinunciano alla 
loro definita spazialità, e In
tanto si «ostano con Imper
cettibili, Imprevedibili movi
menti». Il che sospinge il bel 
respiro di questa affabile e li
brata costruzione poematlea, 
della sua dolce e tuttavia cru
dele affabulazlone, che culmi
na nella tesa sequenza con
clusiva, con la reiterata e fina
le Invocazione di pietà rivolta 
agli «angeli del desiderio.. 

L'altra faccia del libro (che 
il direbbe quasi un dittico) e 
una sequenza di poesie recen
tissime, legate al poema per 
minutissime aderenze, e, In 
ogni caso, ben testimoniatiti 
di un lavoro poetico In «cre
scendo» e di una slera emoti
va in ulteriore espansione 

Porta ci aveva già abituati 
nel tuoi libri di questi ultimi 
anni a una sua nuova volontà 
di «canto alto., affidata a una 
Incisiva nitidezza di lessico e 
ad una non casuale ricerca ni
mica. ma qui mi sembra rag
giungere esiti ancora più 
«vantali e a volle di intensa 
drammaticità (si veda la poe
sia // cane, di squillante ele
ganza (si veda la poesia 
Marta), di composta chiarez
za (si vedano poesie come La 
corrottimi 0 // corpo ha 
dello). 

ARTE 

Milano 
Altri 
.secoli bui 
Carlo Bertelli 
«Milano. Una capitale da 
Ambrogio al Carolingi» 
Electa 
Pagg. 282, taw. 328, lire 
60.000 

N. FORTI DRAIZINI 

• • A differenza di altri cen
tri Italiani che presentano 
Iracce evidenti del loro passa
to. Milano 6 una clllà che vive 
nel presente e che da sempre 
snobba o non valorizza a siili!-
cicnza l suoi monumenti ar-
chllctionlci e artistici Alla line 
del IV «colo d C, durante il 
regno di Teodosio o allorché 
S Ambrogio fondava la chie
sa locale, Milano fu una po
tente capitale dell Imixiro ro
mano, ma le chiese the ven

nero costruite allora, tra cui 
capolavori dell architettura 
paleocristiana come San Lo
renzo e San Nazaro, non go
dono della notorietà che me 
rlterebbero, sono escluse dai 
grandi circuiti del turismo 
Emblematico è II caso di San 
Nazaro, l'antica Basilica Apa-
stolorum, attualmente alloga 
ta nel caos dei lavori per la 
terza linea della Metropolita
na, nascosta da gru e serbatoi, 
ed è passata del tutto Inosser
vata la recentissima scoperta, 
dovuta appunto agli scavi per 
la ferrovia-sotterranea che la 
chiesa si affacciava su una 
grandiosa strada fiancheggia
ta da portici un sontuoso via 
le d accesso alla capitale im
perlale, in cui sorgeva anche 
un grande palazzo dotato di 
un annesso mausoleo ancora 
esistente in epoca rinascimen
tale e oggi scomparso 

Appare dunque mentono il 
progelto editoriale lanciato 
dalla Electa con la cura di Car 
lo Bertelli di descrivere in tre 
volumi la stona artistica di Mi 
Ianodal300al 1300, coma a 
dire nel secoli «bui» che sepn 
rano l'età di Ambrogio da 
quella dei Visconti studiando 
con I aiuto di un ampio corre 
do illustrativo le superstiti 
emergenze «r< lilletioniclu-
plasllclie pillimi he suntua

rie Ciascun tomo contiene 
una decina di saggi speclalisu-
ci affidati a diversi autori Nel 
primo, ora nelle librerie, che 
copre l'epoca dal 300 all'800, 
gli studi di Brandenburg. Bro-
glolo, Cassanelll. Weyer. Fil-
litz, Ghiglione, Kinney, 
Nordhagen e Martiniam Re-
ber, coordinati dall'introdu
zione di Bertelli, sono dedica
ti, olire che agli edifici paleo
cristiani, alla scultura, alla de
corazione del codici, ai mo
saici della cappella di Sant'A
quilino a San Lorenzo, alle 
slolle del Museo di Sant'Am
brogio alle lapidi e al rilievi In 
avorio, nonché ai rapporti tra 
gli alfresehl greco-longobardi 
di Caslelseprio e I cicli caro
lingi di Mustalr (Svizzera) 1 
dati sono troppo (rammentar! 
per consentire di determinare 
Il guslo artistico specifico de
gli antichi Milanesi, ma I anali
si comparala di quelle opere e 
del loro mo,-k-lli romani, poi 
ravennati e LoMantinopolita-
ni, barbarici e nordici, attcsta, 
accanto al continuo aggiorna-
memo dello stile una capaci
tà di scoile oculate e a largo 
raggio, un tono cosmopolita e 
aperto, una «vitalità che con
sente liberamente improvvisa
zioni e citazioni incontri con 
la ncchezra (ormale bizantina 
contemporanea e ritorni al-
I anni a. (Bertelli) 

GIALLI 

Arsene 
e vecchi 
copioni 
Maurice Leblanc 
«Arsene Lupin» 
Mondadori 
Pagg. 510, lire 18.000 

AURELIO MINONNI 

• i Avvocato mancato, 
commediografo modesto, ro
manziere di taglio psicologico 
ma di cucito debolucclo, 
Maurice Leblanc, richiesto 
dall'editore Latine di confe
zionargli un raccontino adatto 
ad una rivista d'assalto, scris
se nel 190-1, l'arresta di Ar
sene Lapin Mal gliene Incol
se, perchè come sovente ac
cade nella letteratura d'eva
sione, il successo fu superiore 
alle attese, e il popolo furente 

a gran voce reclamò II seguito 
delle avventure del ladro gen
tiluomo. Leblanc si piegò alla 
volontà popolare e, latto eva
dere Arsene Lupin, fino al 
1939 ai Industriò a svilupparne 
Il ciclo, ricco di ben 57 episo
di. 

Troppo noto perche te ne 
tracci l'identikit, saccheggiato 
dal cinema, serializzato dalla 
televisione (dove l'Imperso
nò, anche per il pubblico ita
liano, l'ottimo Georges De-
scrières), ricorderemo solo 
che l'antologia mondadoriara 
comprendete due raccolte di 
racconti Arsene Lupin. ladro 
gentiluomo e Le confidenze 
di Arsene Lupin e il romanzo 
La signorina dagli occhi ver
di. La scelta è sufficiente per 
placare I palati affezionati e 
necessaria per stimolare ri
flessi pavlovlanl tra I neofiti. 

CRITICHE 

Dostoevskij 
dentro 
Panirna 
Pierre Pascal 
«Dostoevskij; l'uomo e 
l'opera» 

Einaudi 

Pagg. 350, lire 20.000 

Fedor Dostoevskij 

«Memorie del sottosuolo» 

Oscar Mondadori 

Pagg. 166, lire 7.000 

~OIOVANNASHNDEL 

• ) Collegati fra loro unica
mente dal comune denomina
tore dostoevskijano vogliamo 
qui segnalare due libri che ri
portano la nostra attenzione 
sul grande scrittore di Millo 
e castigo, dei Demoni, 
deU'MtoM, dei Fratelli Kara-
mazoo. Primo fra essi e un 
suggestivo studio monografi
co a lui dedicalo da Pierre Pa
scal (1890-1983), Il noto slavi
sta francese che dall'amore 
per la Russia fu Indotto a tra
scorrere In questo paese ben 
diciassette anni della sua vita, 
tra il 1916 e il 1933 e ad Inda
gare nell'opera e nella vita di 
Dostoevskij per ritrovarvi i 
propri ideali di solidarietà 
umana e di socialismo cristia
no, rovesciando pertanto l'Im
magine di disperazione e di 
dolore che di Dostoevskij 
hanno dato quasi tutti gli altri 
suoi esegeti II libro di Pascal 
costituisce una radicale rivisi
tazione non soltanto dell'ope
ra letteraria e del pensiero fi
losofico-religioso dello scrit
tore, ma anche di molti aspetti 
della sua vita, ne risulta un Do
stoevskij meno «abissale, me
no scisso, più semplice e più 
vicino a noi, segnato da una 
profonda sensibilità e da un 
altrettanto profondo bisogno 
di fede* 

Con una limpida introdu
zione e nella nuova traduzio
ne di Igor Slbaldl, gli «Oscar 
Mondadori» ripropongono 
Memorie del sottosuolo. Il ro
manzo che, uscito a puntate 
nel 1865, segnò come II prelu
dio ai maggiori e più famosi 
romanzi dostoevskljanl i la 
storia, come sappiamo, della 
fallita redenzione di una prò-
stltuta e soprattutto un'affer
mazione della Insufficienza 
dell'intelletto umano di Ironie 
a quel mistero Insondabile 
che è l'inconscio, appunto II 
«sottosuolo., di ogni Indivi
duo «Dalle Memorie del sot
tosuola in avanti, scrive Sibal-
di «sulla scena dosloevsktjana 
compaiono, smgolan figure 
di ribelli prolagonistl dei 
suoi romanzi più celebri Indi
vidui smarriti tra la propria an
gosciosa ricerca di una venta 
che Illumini veramente la via. 
e uno iato Ira loro stessi e la 
"maledetta realtà" che nulla 
riesce mai veramente a col
mare. 

ROMANZI 

Italia 
una 
e doppia 
Sebastiano Vattalll 
«L'oro del mondo» 
Einaudi 
Pagg. 175, lire 18.000 

• s i Sebistlino Vintili * u» 
Irregolare di totale e lotalit-
tante d) Irregolarità, non tote 
mimicamente parlando. Ma 
poiché non al tratta di deere-
teme l'Immortaliti o la ««du
citi, questioni chi non mi bv 
(eresiano più di tanto, b i n i 
di gustarlo, p i n o alla aMkn 
(alla deguuailone ciò») di 
quatto tuo ultimo romana», 
Loro del mondo. 

Subito subito davo diente-
rare eh» mi tono divertilo 
molto, l'ho gusutocon feeaea 
soddisfazione. Insomma, eh* 
non * poi un motivo ossei»». 
bile. Ma cosa, o quale rama» 
zo? Infatd al tratta di un ro
manzo plurima, di una eun> 
me, anche di genesi, ullra ilm 
di strati. Il romanzo vara, «li
bito come tate, e quello noe) 
scritto, la noria del oommlt. 
tarlo di Pi Salvatore Millo 
che, nel luglio del '4J, dopo 
aver accompagnato MuatoHnt 
In detenzione, porta la di lui 
moglie in Romagna % «rada 
facendo, abusa di lei in auto
mobile. E li romanzo storico 
che Vassalli propone « Otuko 
Einaudi e che non icrivit* 
mal (benché sia un ottimo 
fondale, un richiamo alla mo
rale della favola di perentoria 
esemplarità), patch* ali «ta 
già scrivendo «opra l'eira, *H 
Vassalli che propone iOnau-
di (con annetti « connata! « 
pamphlet sul untai a aui co
stume tetterà™ «aliano, pw I 
quali aveva già esibito, altro
ve, la sua «cartìveria.), tu «ss 
ti poggia l'altro ancora, l'iuta. 
biografia del Vannini 
mo, dalla nasci» ai 
giorni, con tutte tee 
ni storico-pollUcr», e coi sup
porto, infine, delle «tattlnw-
nianse» storiche, ufficiali, 
Quattro, dunque. E ben visibi
li 

Cosi esposta potrebbe sem
brare un'operazione confusa, 
mentre Invece gli Incastri so
no perfetti, entrano l'uno net-
l'altro con grande naturale». 
za, con tempi giusti. Ne «sin 
fuori perciò un'opera omofa-
nea. Non sta qui comunque, 
In questa strutturi, la cjuaM 
del romaitto, E altrove, natia 
sua irritata scrittura, semmai, 
ma soprattutto nelle cose, net-
la storia e nelle sue arsjoman-
taztonl. E nell'inquietudirit ti
pica di Vassalli. 

li tema proposto in «net 
teorica ed espliciti 4 nei «sta
silo: com'è accaduto che *0 
milioni di Italiani, fascisti pri
ma del 3S luglio '43, a) sono 
dissoni ritrovandosi antifasci
sti dopo il SS aprile '45'Cht 
può essere la domanda gana-
railonale, di uno nato nel '*t, 
fuori dall'epica e aaJTespa-
nenia. In tal contesto e'* un 
eroe, che diventa «imbolo, il 
padre (che Vassalli chiama 
«infame autore dei miei gior
ni-), assunto a detestabile « 
detestato oggetto di ««pie* 
tra, come Patrie. Fasotom, 
categorialmente intesi. 

Il rancore vaasaWsno si * * 
mi-lizza nel magma «fatiti-
eato, ma non tanto, patch* )t 
grottesca cornioli» eapraaaio-
nislica si concreta nella capa
cità esplosiva di tradurrai un-
cori in immagini e in perso-
nassì Ed f qui c h e a esaltino 
le doti stllìsttche* Vassalli (a 
rareruo naturo**. «Dretfbe un 
allenatore sportivo), gj, per 
noi, 1 amaro divertimento, 
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